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Est-Ovest 

Sinistra europea 
e Usa: i termini 
di un confronto 

di GIUSEPPE BOFFA 

VI è oggi nella sinistra eu
ropea una forte affinità di 
posizioni Internazionali. Ne 
abbiamo avuto un'incorag
giante conferma con la sen
sibile convergenza — la più 
marcata che ci sta stato dato 
finora constatare — regi
strata fra i suoi maggiori 
partiti In un recente conve
gno romano. Temi del dibat
tito: J rapporti Est-Ovest, 
quindi anche le relazioni fra 
l'Europa Occidentale e gli 
Stati Uniti. In passato questi 
furono punti di aspre discor
die: oggi sono piuttosto pun
ti di incontro. Lo ha ben col
to anche la nutrita rappre
sentanza americana, che ha 
preso parte al la vorl e che si è 
detta, almeno per bocca di 
alcuni suol membri, franca
mente impressionata dalle 
argomentazioni europee. 

L'occasione del confronto 
è stata offerta dalla Terza 
Conferenza di Alrlle House, 
così chiamata dalla residen
za, nel pressi di Washington, 
dove si svolse 11 primo incon
tro di questo tipo. Tali con
vegni, che hanno sempre 
avuto lo scopo di far discute
re fra di loro esponenti e stu
diosi della sinistra europea e 
del mondo politico america
no, sono indetti da quattro 
centri di studio: il nostro Ce
spi, l'Icipec (presieduto da 
Claudio Signorile), il Bunde-
slnstltut di Bonn per le 
scienze orientali e gli studi 
Internazionali, l'Istituto del
la Columbia University per 
lo studio del cambiamenti 
Internazionali. L'organizza
zione, che ruota a turno, è 
stata assunta In questo caso 
dall'lclpec e dall'Istituto di 
Bonn. 
' Socialisti e socialdemo
cratici tedeschi, francesi, 
olandesi, belgi, danesi, greci, 
spagnoli, austriaci e laburi
sti inglesi erano presenti con 
esponenti assai autorevoli, 
cosi come lo erano 1 comuni
sti spagnoli. C'erano inoltre 
comunisti e socialisti italia
ni: Napolitano, Pajetta, Pec
catoli, Rubbl, Segre per i pri
mi; Signorile, Spini, Achilli, 
DIdò per 1 secondi. Numerosi 
anche studiosi ed esperti del 
nostro paese. Se anche non 
Includeva parlamentari, Im
pegnati a Washington nelle 
discussioni sul bilancio, la 
rappresentanza americana 
offriva, d'altra parte, uno 
spettro di opinioni assai 
esteso, che andava dall'am
ministrazione Reagan sino 
all'ala, più liberal del partito 
democratico. I lavori si sono 
svolti sulla base di quattro 
relazioni (Boffa e Karsten 
Volgt per gli europei; Grlf-
flth e Antonia Chayespergll 

I americani). 
Una premessa è indispen

sabile. La sinistra europea 
resta un'entità di per sé plu
ralista, quindi tutt'aitro che 
uniforme. Fra le sue diverse 
componenti esistono tuttora 
posizioni differenti o addirit
tura divergenti su molti 
punti. Oggi però questa va
rietà di Indirizzi si Intreccia 
al di sopra del confini nazio
nali e degli spartiacque sto
rici tra socialisti e comunisti. 
Appunto per questo, ferma 
restando l'originalità di 
ognuno, la ricerca paziente 
delle possibili convergenze si 
sta rivelando assai fruttuo
sa: essa è, tra l'altro, stimola
ta dagli sviluppi nuovi della 
politica mondiale. 

SI prenda il tema della si
curezza, uno del più discussi 
anche nel convegno. Vi è og
gi una maggiore tendenza a 
concepirla nel quadro di una 
difesa comune, basata sul si
stema dell'Alleanza Atlanti
ca. Questo essendo 11 punto 
di partenza, diffusamente 
accettato, si manifestano pe
rò con crescente fermezza 
propositi di discutere, In mo
di non più subalterni, strate
gie e indirizzi politici della 
Alleanza. SI avanzano a que
sto scopo sia proposte prati
che che nuove elaborazioni 
concettuali: l'idea che la si
curezza va ricercata con 
strumenti politici più che 
militari; Il principio che essa 
non può essere unilaterale, 
ma va costruita In comune 
con lo stesso antagonista; la 
rivendicazione di uno status 
paritario dell'Europa nell'al
leanza con gli Stati Uniti, per 
cui è necessaria premessa 
una maggiore unita degli eu
ropei; la necessità di dialogo 
con l'Est e l'importanza prio
ritaria del controllo degli ar
mamenti. Sono questi alcuni 
dei principali indirizzi su cui 
la sinistra europea tende og
gi a ritrovarsi. 

Questa stessa sinistra, che 
ha tanto voluto la ripresa dei 
negoziati sulla limitazione 
degli armamenti, considera 
una buona cosa l'apertura 
delle nuove trattative di Gi
nevra, ma nutre molte ap
prensioni sul loro sviluppo: 
cerca quindi gli strumenti 
per influenzarne 11 corso. Per 
quanto espressa In termini 
più o meno diplomatici, l'op
posizione al nuovi progetti 
americani di tguerre stellari» 
è generale, sino ad assumere 
spesso le Unte di una franca 
ostilità: quel progetti vengo
no considerati destabilizzan
ti, capaci di paralizzare ogni 
tentativo di ridurre gli ar
mamenti, ed infine *antleu-
ropeh, perché destinati co
munque ad accentuare la su
bordinazione del nostro con
tinente alle maggiori poten
ze. -

L'amministrazione Rea
gan è oggetto di critiche riso
lute per la sua politica eco
nomica e monetarla, per 11 
suo comportamento nell'A
merica centrale e, Infine, per 
quello che è stato definito 11 
suo tunllaterallsmot, cioè 
per la sua tendenza a porre 
tutti — e poco importa che 
siano considerati avversari o 
alleati — di fronte a fatti 
compiuti e Iniziative egoisti
che, senza alcun riguardo 
per le loro opinioni e l loro 
Interessi. 

Qui sta il principale moto
re della ricerca di nuove con
vergenze tra le sinistre euro
pee, anche In partiti, come 11 
socialista francese o il labu
rista inglese, che negli ultimi 
anni avevano piuttosto mar
cato, in direzioni diverse, la 
distinzione fra le loro posi
zioni e quelle degli altri:! pri
mi mirano oggi ad accentua
re il carattere europeo delia 
loro politica e 1 secondi a pre
cisare che le loro proposte In 
favore del disarmo intendo
no essere meno unllaterall-
ste e soprattutto meno «neu-
trallste* di quanto siano sta
te giudicate finora. 

Una comunanza di propo
siti tende a manifestarsi an
che nel confronti dell'Euro
pa dell'Est Beninteso, la vo
lontà di dare più voce all'Eu
ropa nel blocco occidentale 
non può disgiungersi da una 
simpatia per le aspirazioni a 
una maggiore autonomia, 
sia interna che internaziona
le, del paesi dell'altro blocco. 
Ma la via più Idonea per dare 
concretezza a questa simpa
tia è vista innanzitutto nel 
colloquio pacifico, tanto con 
le forze di governo quanto 
con le diverse forze sociali di 
quei paesi. 

Nel riassumere l lavori del 
convegno, la signora Anto
nia Chayes, che fu sottose
gretario nell'amministrazio
ne Carter, constatava cornea 
Roma si fossero intrecciati 
due dialoghi: uno nella sini
stra europea e un secondo 
tra europei e americani. Le 
argomentazioni e le preoc
cupazioni che la prima ha 
espresso, nell'ambito di una 
confermata solidarietà occi
dentale, trovano — è vero — 
una risposta negativa, quan
do non addirittura sprezzan
te, negli esponenti del gover
no di Washington, ma rie
cheggiano anche posizioni 
che sono largamente presen
ti nel dibattito politico ame
ricano. Secondo la stessa si
gnora Chayes, anche negli 
Stati Uniti I giochi non sono 
fatti, nonostante il forte pie
distallo di popolarità che 
Reagan si è costruito: argo
mentate con coerenza e con 
fermezza, le tesi della sini
stra europea possono quindi 
ancora influenzarne gli esiti. 

GRAN BRETAGNA II 92% dei lavoratori nei pozzi, si sciopera solo nel Kent 

Anche la Scozia al lavoro 
Situazione tesa in molte miniere 

per mancanza di accordi aziendali 
Anche se con i minatori presenti quasi al completo, la produzione carbonifera resta un terzo del normale - Il piano Thatcher per 
la privatizzazione dell'industria estrattiva - L'obiettivo prioritario del Num ora è la riassunzione dei 750 licenziati 
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& â â B 
W SSBkt 
> % # w *t m f *•**/^ ^m 
L^LVâ H 
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BETTESHANGER — La polizia controlla il ritorno al lavoro 

La CGIL a sostegno 
dei minatori inglesi 

ROMA — Con un comunicato di martedì 5 marzo, la Celi ha 
nuovamente espresso il suo sostegno attivo e la sua solidarie
tà politica ai minatori inglesi. La Cgil considera «saggia e 
necessaria» la decisione adottata dal Num di sospendere Io 
sciopero e auspica che proprio l'esperienza dello sciopero ad 
oltranza «induca tutto il Num a scegliere forme di lotta diver
se e articolate, che restituiscano al sindacato una capacità di 
manovra negoziale e ai lavoratori un effettivo potere di con
trollo sulla vertenza». Precondizione tanto più necessaria — 
afferma la Cgil — poiché restano «intatti i problemi che sono 
stati all'orìgine della vertenza» stessa: dalla disoccupazione 
che incombe su Intere comunità minerarie, «al diritto stesso 
del sindacato ad esistere e contrattare i processi di ristruttu
razione, i criteri di economicità aziendale e l'organizzazione 
del lavoro nei luoghi di produzione*. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il ritorno al la
voro, nelle miniere britanni
che, è quasi completo. Ieri 
anche gli scozzesi hanno vo
tato per 11 rientro. Rimane 
fuori solo 11 Kent. Il 92% del
la manodopera risulta ades
so presente. Ma la produzio
ne, su scala nazionale, conti
nua ad essere appena un ter
zo del normale. CI vorrà an
cora molto tempo prima che 
l'attività venga riportata a 
livelli relativamente soddi
sfacenti. Un anno di stasi 
forzata ha fra l'altro arreca
to gravi danni alle strutture 
di supporto e materiali ope
rativi così come sono peggio
rate le condizioni geologiche. 

Allagamenti, incendi, sac
che di gas e pressione sismi
ca hanno messo fuori azione 
50 o 60 vene estrattive. Alcu
ni pozzi sono impraticabili. 
Il costo dello sciopero è 
astronomico, i danni all'eco
nomia del paese sono incal
colabili e si faranno sentire a 
lungo. Di tutto questo, 11 pri
mo responsabile è il governo 
che, con la sua intransigen
za, nella sua ostinazione di 
sconfiggere il Num, ha com
pletamente perduto il senso 
delle proporzioni dissipando 
la cifra di 6 miliardi di sterli
ne (14 mila miliardi di lire). 

In sede di bilancio, un an
no travagliato e difficile ha 
visto, come diretta conse
guenza dello sciopero, la 
contrazione dell'1,5% nel 
prodotto nazionale lordo; la 
riduzione del 2,5% della pro
duzione industriale, il crollo 
della sterlina che, da 2,40 
qualche anno fa, è ora prati
camente arrivata alla parità 
col dollaro; Il brusco rialzo 
del tassi di interesse che fre
na ancor più le già pallide 
prospettive di ripresa di cui 
una nazione con 4 milioni e 
mezzo di disoccupati avreb
be disperatamente bisogno. 
A questo si aggiunge proba
bilmente il prossimo rincaro 
delle tariffe dell'elettricità 
che il governo vuole Imporre 
al consumatore sotto l'alibi 
propagandistico di «sopra-
tassa Scarglll». 

L'azienda elettrica si è 
gravemente Indebitata per 
aver utilizzato nelle sue cen
trali dispendiose quantità di 
petrolio invece del carbone 
che rimane 11 carburante più 
a buon mercato a dimostra
zione, se ve ne fosse bisogno, 
della giusteza della rivendi
cazione fondamentale del 
Num per il rafforzamento 
produttivo dell'industria mi
neraria. È questa la risorsa 
energetica primaria, una 
parte consistente della ric
chezza nazionale, che la 
Thatcher sta disgregando in 

FRANCIA Incertezza in vista del voto amministrativo di domenica prossima 

Le cantonali si politicizzano 
Più che contare i seggi ottenuti dalle varie formazioni, si misurerà la forza dei diversi partiti rispetto ai risultati 
elezioni europee dell'anno scorso - Interrogativi sulla tenuta dei socialisti - L'incognita dell'estrema destra di L< 

Nostro servizio 
PARIGI — Lo ha scritto 
Jean D'Ormesson, accade
mico di Francia, ex direttore 
del «Figaro» nel suo editoria
le di domenica scorsa: «Tra 
otto giorni le elezioni canto
nali segneranno una tappa 
capitale nel mandato presi
denziale di Mitterrand. In 
primo luogo perché la decen
tralizzazione ha considere
volmente aumentato l'im
portanza delle amministra
zioni provinciali. In secondo 
luogo e soprattutto perché, a 
un anno da quelle elezioni le
gislative del 1986 di carattere 
così determinante, la consul
tazione di domenica 10 mar
zo costituisce un sondaggio 
su scala nazionale e 11 mi
glior barometro dell'umore 
dei francesi». 

In poche righe — e per la 
penna di uno del più quotati 
commentatori di questa de
stra francese convertitasi al 
liberalismo, dopo quattro se
coli di profonda fede dirigi
sta, senza 11 minimo pensiero 
di gratitudine per Tocquevil
le o Constant — ecco spiega
ta la portata politica del voto 
che dlciotto milioni di fran
cesi sono invitati ad espri
mere domenica prossima, 
primo turno delle elezioni 
destinate a rinnovare le me
tà del 3820 consiglieri di can
tone. 

Domenica sera, Insomma, 
tutta la Francia, più che con

tare 1 seggi conquistati o per
duti da questa o quella for
mazione politica (questo 
conteggio è riservato soprat
tutto ai secondo turno elet
torale del 17 marzo), misure
rà la forza di ciascun partito 
rispetto alle europee dell'an
no scorso dedicando una 
particolare attenzione ai ri
sultati del partito socialista, 
del partito comunista, del 
blocco glscardlano-golllsta e 
infine del Fronte Nazionale 
neofascista di Le Pen. 

In effetti questa consulta
zione, ufficialmente ammi
nistrativa ma sostanzial
mente politica — e 11 tipo di 
campagna elettorale, che ha 
visto perfino 11 presidente 
Mitterrand scendere in cam
po, 11 che non era mal acca
duto per una «cantonale», lo 
prova ogni giorno — è prima 
di tutto destinata a rispon
dere a quattro Interrogativi 
eminentemente politici: 1) 11 
10 per cento ottenuto dai 
neofascisti alle europee del 
17 giugno è stato un fuoco di 
paglia, un temporaneo sban
damento di una parte dell'e
lettorato o la rivelazione, fa
vorita dal sistema proporzio
nale, di una reale tendenza 
di estrema destra esistente 
nel sottofondo di una società 
che finge di Ignorarla? 2) Il 
Per continuerà nel suo decli
no che alcuni dicono «stori
co» (perdita di quasi la metà 
dell'elettorato nelle consul
tazioni legislativa del 1981 ed 

europea del 1984) o abbozze
rà una prima «risalita dal
l'inferno» dopo l'uscita dal 
governo e 11 contrastato 25° 
congresso di un mese fa? 3) È 
reale o fittizia la relativa ri
presa socialista annunciata 
da alcuni recenti sondaggi 
che hanno avuto il potere di 
sgomentare una destra ag-

Sresslva e sicura di sé? 4) La 
estra, infine, e cioè gìscar-

dlani e chiracchiani uniti per 
la riconquista del potere ma 
non sul modo di gestirlo, è in 
grado di ottenere lo sperato 
50,1 per cento che sembrava 
a portata di mano con lo 
sbando della sinistra e che 
Le Pen minaccia con la sua 
campagna? 

Come si vede, non è poco 
per vrz »"Tipllce consulta
zione amministrativa. Il fat
to è che questa consultazione 
ha la particolarità, come no
tava D'Ormesson, di situarsi 
ad un anno dalle legislative e 
in una Francia profonda
mente In dubbio non soltan
to sul meriti o i demeriti del
la sinistra, che ha gestito il 
potere per quattro anni, pri
ma unita e poi unicamente 
attraverso 11 partito sociali
sta, ma anche sulla coalizio
ne di destra che pretende di 
sostituirla nella famosa 
«stanza dei bottoni». 

CI sembra che Philippe 
Tesson, un altro degli edito
rialisti di destra più in voga, 
abbia perfettmente centrato 
le ragioni di questa Francia 

Brevi 

Reagan incontra Scerbitskij 
WASHINGTON — È previsto per oggi rincontro tra • presidente Reagan e a 
membro cWrufRcJo potrò dai Pcus. VTacfcnìr Scerbrtsfcrj. che si trova in visita 
nega Stati Uniti afta testa dì u n oWegaiione sovietica di 30 persona. 

Roland Dumas a Tunisi 
TUNISI — Si concluda oggi la visita del ministro degi Esteri francese Roland 
Dumas in Tunisia. Ovante gf incontri si è tra l'altro parlato di problemi 
connessi aTaRargamento data C M e Spagna • Punogalu. Reeemunenta 
Roland Dumas aveva affrontato i problemi data ragiona in cotoqui da lui avuti 
in Algeria • Marocco. 

Combattimenti in Cambogia 
BANGKOK — Scontri sono ancora n atto naia Cambogia occidentale, nei 
pressi del confine con la Trtaianda. Le forze vtetnamrte riarmo attaccato la 
base di Totum. controBata dai guerrigfien favorevoB al pnnope Stfiarxx* e 
attesti dei khmer rossi a dei guamoBen fede* a Son Sam. 

Incontro Jaruzelski-Kulikov 
VARSAVIA — Ha avuto luogo ieri netta capitale polacca un incontro tra a gen. 
Jaruzelski e a maresoatto sovietico KuHccv. comandante dette forre armate 
del Pano <S Varsavia. In Polonia * intanto entrato in vigore raumento dei 
prezzi deciso dal governo. Riguardano tra raltro alcuni prodotti armentari di 
prima necessita. 

Delegazione del Polisario a Roma 
ROMA — Una delegazione del Fronte Pottsarìo. composta da A. Bukari e 
Fadel AB. rappresentanti per i paesi deTEuropa e del MecSterraneo. si è 
incontrata ieri con Antonio Rubbi. responsabae data sezione esten del Partito 
comunista, e Massimo Micucci. detta senone stesse. 

Incontro Cgil-Sindacati nicaraguegni 
ROMA — La segreteria deBa Cgl ha incontrato una delegazione detta Confe-

fronte arJE attuai rischi per te sicurezza dal paese. 

delle 
Le Pen 

in dubbio scrivendo due 
giorni fa: «La destra ha mo
strato benissimo ciò che non 
funziona nel socialismo ma 
non ha ancora convinto l'o
pinione pubblica che tutto 
funzionerebbe di colpo se es
sa riconquistasse il potere». 

Ecco il punto: avendo per
duto non poche speranze nei 
quattro anni di potere delle 
sinistre e nelle polemiche 
che hanno fatto seguito alla 
rottura ma non avendo an
cora ritrovato nella destra 
quelle certezze di cui ha biso
gno per orientarsi, la società 
francese annaspa e una par
te di essa scivola— enonèla 
prima volta — Terso colui 
che grida più forte e che mi
ra più basso, nelle famose 
•tripes» francesi piene di sac
che nazionaliste, xenofobe e 
razziste. 

Ma d ò che avvantaggia 
soprattutto Le Pen sono le 
contraddizioni della destra 
davanti alla sua penetrazio
ne: c'è chi vede In lui un con
corrente pericoloso, chi un 
alleato difficile o addirittura 
impossibile, chi un avversa
rio ma nessuno, a destra, osa 
combatterlo apertamente e 
denunciarlo come un nemi
co perché molti dei luoghi 
comuni sui quali egli svilup-e la propria propaganda 

ino parte del bagaglio 
quotidiano di questa Fran
cia. 

Augusto PancaWi 

modo tanto rovinoso e con
troproducente per portare 
avanti una inaccettabile ri
strutturazione selvaggia nel 
quadro di una generale of
fensiva antisindacale e an-
tloperaia. 

C'è chi dice che, nella sua 
furia di Imporre la deregula
tion, il governo gioca al tsa-
botaggio economico». In 
condizioni tanto difficili, 11 
Num ha preservato la sua 
forza unitaria, senza scende
re a compresso di fronte al-
l'aut aut governativo, ma 
Inevitabilmente la pressione 
contro il sindacato andrà ora 
aumentando. Il manage
ment dell'ente Ncb adotta la 
linea dura. D'altra parte, 
senza la firma di un accordo 
aziendale, le difficoltà vanno 
moltipllcandosi dovunque. 
In molte località, 1 minatori 
— appena rientrati nel pozzo 
— sono nuovamente usciti, 
hanno improvvisato fermate 
e interruzioni, si rifiutano di 
collaborare con la direzione. 
Forti e prevedibili sono gli 
attriti fra gli scioperanti e i 

«crumiri»: il profondo dissi
dio, il rifiuto di lavorare in
sieme impedisce la ripresa 
ordinata delle operazioni 
sotto terra. La speranza di 
una ricomposizione pacifica 
sfuma sull'orizzonte più di
stante in mancanza di un ne
goziato concreto e onesto. 
L'istanza prioritaria, al mo
mento, è quella della rias
sunzione del 750 licenziati. 

Il governo sembra dispo
sto a buttare allo sbaraglio 
l'industria del carbone. La 
ristrutturazione aziendale, 
che si va sempre più deli
ncando come un plano liqui
datori©, prevede lo smem
bramento delle operazioni In 
singole aree regionali a di
versi livelli di produttività e 
con accresciuti differenziali 
di paga. La Thatcher vuole 
scorporare l'Industria pub
blica (11 carbone venne na
zionalizzato In Gran Breta
gna nel 1947) e colpire al 
tempo stesso l'omogeneità 
organizzativa del sindacato 
Num che la rappresenta. 

Investimenti, rinnovo tec

nologico, macchinario com
puterizzato verrebbero con
centrati sulle aree più reddi
tizie in modo da conquistare 
un sostanzioso Ìndice di pro
fitto dopo di che lo stato ce
derà le miniere all'imprendi
torialità privata per 11 loro 
sfruttamento Intensivo se
condo la logica del mercato 
multinazionale del carbu
ranti. I distretti periferici 
(Scozia, Galles, Kent, Nord 
Est) appaiono condannati da 
questa scelta arbitrarla. Re
legati cioè alla «non econo
micità» per carenza di Inve
stimenti: in queste località, 
le miniere si chiudono (e 
muoiono interi villaggi e 
province) oppure verranno 
gestite, a produttività ridot
ta e bassi salari, con un siste
ma di compartecipazione 
cooperativa tra 1 lavoratori. 
Ecco 11 drastico modello di 
privatizzazione che il Num si 
trova a dover contrastare, 
nelle nuove condizioni di lot
ta articolata, pozzo per poz
zo. 

Antonio Bronda 

= ^ 

il fisco 
e ricco 

il fisco 
da nove anni per 

le aziende 

^ 

(di pagine) nel 1984 ne ha pubblicate 5738 con: 

- 773 risposte ai quesiti tributari dei lettori 
- 512 decisioni di Commissioni tributarie e Cassazione 
- 615 circolari e note ministeriali 
- 255 nuove leggi tributarie 
- 293 conunenti esplicativi 
- 37 monografìe fiscali 

e in più lo scadenzario fiscale mensile 

lo stesso numero di pagine sarà per il 1985! 
"il fisco" gratis per tre mes i 

Abbonamento a "il fisco" 1985.40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a 
"ù fisco" e "Impresa Commerciale e Industriale", rivista mensile economico-
giuridica (11 numeri, prezzo di copertina L. 7.000) L. 240.000. Pagando entro fl 10 
aprile 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri de "il fisco" 
1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.TJ. 
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COMUNE DI GENOVA 
Il Comune di Genova intende formare una graduatoria di aspiranti 
all'assunzione temporanea di personale cBagnino di Salvataggio» 
per il funzionamento degli stabilimenti balneari comunafi per l'anno 
1985 e seguenti. 
Requisiti necessari: età non inferiore a 20 anni né superiore a 
35 anni «Uà data del 14 marzo 1985. 
Possesso dei seguenti titoS: licenza di scuola media inferiore. 
brevetto dì abilitazione all'esercizio defla professione di Ba
gnino di Salvataggio rilasciato dal CONI o dalla Sodati nazio
nale di salvamento. 
La domanda dovrà essere redatta su speciale modulo in dbtri)uw>-
ne presso TUfficio gestione del personale del Comune - viaGaribal-
019 - piano IV - sala 27, e dovrà essere presentata o fatta pervenire 
a mezzo raccomandata A.R. air Archivio generale dai Comune en
tro la ore 16.30 del 14 marzo 1985 corredata dei titoli suddetti. 

N.B. - Sono esonerati dal presentare domanda coloro che abbiano 
prestato servizio in qualità di cBagnino di Salvataggio» par 1 funòo-
namento degfi stabSmenti balneari comunali nata stagione 1984 e 
che non abbiano interrotto 1 rapporta a seguito di oMsswni volon
tarie. 

avvisi economici 
PEJO - Parco dello Stehno - Val di 
Sole (Trentino) affittiamo apparta
menti estate/inverna Telefonare 
0463/71590 (423) 
TRENTINO dolomiti montesover -
Hotel Tiro! • Bellevue Tel 
0461/685247-685049 Conduzione 
familiare, camere con servizi, balco
ni Posizione tranquilla a 20 km sta-
zicru sciistiche Periodo pasquale 
pensane completa 27 000 Possibi
lità sconti. (424) 
OTTIMI GUADAGNI tempo libera. 
pieno o supplementare ad ambo
sessi ovunque residenti per assie
maggio lampada gocattolo &/o 
confezione giocattoli proprio domici
lio su commissione, dettagliate m-
formazioni unendo alla richiesta, 
una busta 18x12 affrancata ed indi
rizzata per immediata risposta. n 2 
francobofii da lire 250 per spese. 
richiedendo a R E T nf 5/A Cas 
Post 177-38100 Trento (Itary) 

(425) 

Adriana e Cesare Freddimi, nel-
l'annunciare la scomparsa del com
pagno 
GUGLIELMO MATTIOLI 

familiare caro, scomparso a 80 anni 
dopo una «offerta malattia «ottoacri-
vono per l'Unità 100.000 lire 

Essi rinftTaziaDo il pto£ Dario 
Spallone, la dottoressa Angelina De 
Lipo, il personale sanitario e ammi
nistrativo della Nuova Clinica Lau-
na e il compagno Claudio Siena, del
la sezione Cinecittà per l'assistenza 
sempre attenta e premurosa assicu
rata al loro caro per tutta la lunga 
degenza 
Roma 7 marzo 19*5 

Ih memoria del quattordicesimo an
niversario della morte della cara 
moglie 

MARIA 
a compagno Alessandro Gif IM, nel 
ricordarla, sottoscrive per l'unità li
re 50 000. 
Cavagli* (Ve). 7 marzo 1985 

Mal d»u» anniversario 
del compagno 

NICCOUNICECCANTINI 
della sezione di Via Nuova, i figli 
Viiuckt, Pietro, Mario e Licia e il ge
nero Io ricordano a quanti lo cooob-
ben» e stimarono, e in sua memoria 
aottoscrivono 50.000 lire per d'Uni
tà» 
Firenze. 6 marzo 1S04 

Per 

ANNIVERSARIO 
1961 1965 
FRANCO HAMNETT 

Vive nel cuore della mamma, Er
manno, Giovanni, Ninni, Salvatore e 
Gabriella. 

la memoria deOa com-

GISELLA RESSI 
recentemente scomparsa, la sezione 
Tbmazic nell'espriinere le più vive 
condoglianze alla figlia, compagna 
.Bianca Zacchigna, ha sottoscritto 
2a000 lire prò Unita. 
Trieste. 7 marzo 1965 

Nel 14* azmfvenarto della tragica 
scomparsa per un incidente sul lavo
ro del compagno 

BRUNO BOSSI 
(Few) 

la moglie, la figlia, il genero e i nipo
ti ricordandolo ne hanno voluto 
onorare la memoria ewtoacrivendo 
50X00 lire prò stami 

(Trieste). 7/3/1963 

E* motto, colpito nel centro della sua 
intelligenza, più sereno di come è 
vissuto 

GINO SARFATTI 
isolato, ma importante protagonista 
del design italiano. Ne danno l'an
nuncio T figli Riccardo e Roberto 
unitamente alla loro madre Viole 
H Ì T » ~ Sarfani, alle loro mogli 
Sandra e Pucci e ai loro figli Jvan. 
Alessandro, Lapo e Caterina. 
Per sua esuream volontà Gino Sar* 
fotti verrà cremato. Nel viaggio dal
l'ospedale di Gravedona al luogo 
della cremazione, il suo corpo soste
rà a Milano dalle ore 12 alte ore 16 
del 7 marzo, in via Bellmzona 46, 
che fu per 30 anni sede dell'Anehace 
e luogo del suo infaocabue lavoro e 
della sua quotidiana ricerca. Qui co
loro che lo vorranno potranno dargli 
l'ultimo saluto. 
Ai metìcci, al personale dell'ospedale 
di Gravedona va a ringraziamento 
per la professionalità e l'umanità 
con cui hanno tentato per quasi tre 
settimane di superare una situazione 
disperata. 
Griante, 6 marzo 196S 

abbonatevi a I 

lTJnitàl 


